
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 

Il Vangelo: Luca 10,25-37 
 
Un dottore della Legge disse a Gesù: «E chi è mio prossimo?». Gesù riprese: «Un uomo 
scendeva da Gerusalemme a Gerico e cadde nelle mani dei briganti, che gli portarono via tutto, 

lo percossero a sangue e se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per 
quella medesima strada e, quando lo vide, passò oltre. Anche un levìta, giunto in quel luogo, vide e passò 
oltre. Invece un Samaritano, che era in 
viaggio, passandogli accanto, vide e ne 
ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli 
fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi 
lo caricò sulla sua cavalcatura, lo portò in 
un albergo e si prese cura di lui. Il giorno 
seguente, tirò fuori due denari e li diede 
all’albergatore, dicendo: “Abbi cura di 
lui”. Chi di questi tre ti sembra sia stato 
prossimo di colui che è caduto nelle mani 
dei briganti?». Quello rispose: «Chi ha 
avuto compassione di lui». Gesù gli disse: 
«Va’ e anche tu fa’ così». 
 
 
 

Gesù è costretto a raccontare questa parabola.  
Mentre il dottore della legge perde tempo a 
stilare una classifica del prossimo, il 
samaritano perde tempo per farsi prossimo. 
Meraviglia che Gesù si soffermi nel descrivere 
l’azione del buon samaritano; bastava dire: 
“un samaritano gli prestò soccorso”. Invece, 
Gesù ha speso ben 11 verbi! 
Perché? Il verbo “amare” (del grande 
comandamento amare Dio e amare il 
prossimo) è talmente generico che vuol dire 
tutto e anche niente! Ecco, che la parola 
“amore” deve essere spiegata concretamente. 
Gesù ce lo spiega con ben 11 verbi del 
samaritano: passare accanto, vedere, sentire 
compassione, fasciare le ferite, portarlo sulle 
spalle, pagare di persona, perdere tempo…  
Se tutti sappiamo cosa fare per avere la vita 
eterna (amare Dio e amare il prossimo) e cosa 
vuol dire concretamente amare e chi è il mio 
prossimo… allora Gesù non avrebbe mai 
raccontato questa parabola.  
Se invece c’è… vuol dire che abbiamo ancora 
tutto da imparare.  

Preghiera 
 

Sarebbe stato molto più comodo, Gesù,  
se alla domanda dello scriba,  
tu avessi risposto elencando chi dobbiamo aiutare.  
Un elenco è sempre carta scritta e noi, avremmo  
poi analizzato ogni caso concreto per decidere  
chi era meritevole o meno del nostro interessamento,  
e tanti sarebbero stati scartati,  
in attesa di un esame più approfondito.  
Tu, invece, cambi le regole e, anziché descriverci  
dei “casi”, ci fai incontrare persone in necessità. 
Si potrebbe far finta di non vederli,  
ma lo sguardo di chi soffre non si può sfuggire;  
il lamento non si può non udire; il pianto di un bimbo  
o di un anziano, la mano tesa di un vicino… 
E, così facendo, ci rivoluzioni la vita,  
non fai sconti, non concedi ferie alla carità.  
Considerando che il Vangelo è così,  
non ti chiediamo di cambiarlo, ma di cambiarci il cuore, 
perché mai si stanchi di servire e di amare.  
Cambiaci il cuore, Signore Dio dell’Amore,  
questo cuore che troverà pace solo perdendosi in te. 

 Parrocchie di CIMADOLMO e di S. MICHELE di Piave 
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XV DEL TEMPO ORDINARIO 



 

Settimana dal 13 al 20 luglio 2025 
 

La Comunità prega... 

 

Domenica 13 
 

XV del Tempo 
Ordinario 

 9,00 
 
 
 
 
 
 

10,30 

S. Michele: Furlan Adelia / Gattel Clelia e Zandonadi Mosè / 
Terzariol Angelo e Lovat Olga / Zanardo Vittoria e Piccoli 
Alessandro / Tonon Ferruccio e Baldissin Eleonora / Valentini 
Mario e Emilia / Paludo Livio, Romano, Maria / suor 
Ausiliatrice e def fam Piccoli / Baldissin Angelina / Carretta 
Ausonio e Ruffoni Lina 
 
Cimadolmo: sec int off / Bonaldo Elia 

Lunedì 14 Mt 10,34- 
       11,1 

18,30 Cimadolmo:  

Martedì 15 
s. Bonaventura 

Mt 11,20-24 18,30 S. Michele:  

Mercoledì 16 
Madonna  
del Carmelo 

Mt 11,25-27 18,30 Cimadolmo: Piovesana Angela e Porcedda Rita 

Giovedì 17 Mt 11,28-30 18,30 S. Michele:  
Venerdì 18 Mt 12,1-8 9,00 Cimadolmo: Zaramella Francesco / Lorenzetto Giuseppe e 

Maria 
Sabato 19  18,30 Stabiuzzo: Cadamuro Ferruccio e Gemma / Scarpellini 

Antonella / Piccolotto Carla 
Domenica 20 
 
XVI del T. 
Ordinario 

Lc 10,38-42 
 
 

9,00 
 
 
 
 
 

10,30 

S. Michele: Barbiero Angelo e Zanardo Angelo / Baldissin 
Antonio, Luigi, Rosa Bianca / Baseotto Elisea / Brazzale 
Domenico / Polese Caterina e Dal Col Gina / Giacomazzi Noemi 
e Viezzer Costantino / Battistuzzi Luigino e genitori / Piccinato 
Sante e fam def / Falsarella Alessandro / Falsarella Graziella 
 
Cimadolmo: Bassetto Giuseppe, Guido, Maria 

 

Prossimi appuntamenti: 
 

� Dal 19 luglio al 2 agosto: Campo Esploratori a Roma (Gruppo Scout). 
   Dal 20 al 26 luglio a Costigiola di Monteviale (VI): Volo Estivo per le Coccinelle (Gruppo Scout).      

� Nel periodo estivo - salvo impedimenti - il sabato pomeriggio (h 15,30-17,00 in sacrestia di 
Cimadolmo) mi rendo disponibile per il Sacramento della Confessione.  

 

� La Diocesi di Treviso propone la “Settimana biblica” (I Salmi: voce dell’uomo, voce di Dio) dal 30 luglio al 
3 agosto presso Centro di spiritualità Chiavacci a Pieve del Grappa. Info e iscrizioni: www.sft.diocesitv.it 

 
Ø Ci facciamo portavoce di una iniziativa del Comune: “Summer experience” per ragazzi delle superiori: 

3 pomeriggi (lunedì-mercoledì-venerdì) per ogni settimana, dal 25 agosto al 5 settembre, in 
collaborazione con la cooperativa Kirikù. Iscrizioni entro 15 luglio. Per info presso locandine. 

 
Per riflettere sulla trasmissione della fede (tratto da “Vi racconto la mia fede” di A. N.) 
 

«Nessuna sorpresa nel trovare la trasmissione al cuore della confessione di fede di Israele, che 
comincia con il comandamento cardine: “Ascolta, Israele: Il Signore è il nostro Dio, unico è il 
Signore. Tu amerai il Signore, tuo Dio, con tutto il cuore, con tutta l’anima e con tutte le forze. 
Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fissi sul cuore. Li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando 
ti troverai in casa tua, quando camminerai per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai” 
(Deut 6,4-7). L’autore di un commento rabbinico si è chiesto perché sta scritto che queste 

parole staranno “sul” tuo cuore e non “nel” tuo cuore. La sua risposta è che nel processo di trasmissione non si 
può penetrare nel cuore di un bambino, essendo un santuario che nessuno ha il diritto di violare. L’unica cosa 
che si può fare è deporre una parola sul suo cuore. Il giorno in cui si aprirà, la parola cadrà nel cuore, ma questo 
evento non ci appartiene». 
 

- Questo foglio domenicale lo trovate anche su: www.collaborazionepontedipiave.it - area foglietti parrocchiali - 


